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CAPITANERIA DI PORTO
MANFREDONIA

(ORDINANZA NR 2472001




Il Capo del Circondario Marittimo e Comandante del porto di Manfredonia:

CONSIDERATO: che già da alcuni anni è presente nel bacino portuale di Manfredonia e nelle sue immediate adiacenze un delfino (tursiope maschio adulto), comunemente conosciuto con il nome di "FILIPPO" e che lo stesso è diventato oggetto di studio e di ricerca da parte degli scienziati ed oggetto di curiosità da parte dei diportisti, dei sub e più in generale dei bagnanti;

VALUTATI gli episodi capitati negli anni scorsi, caratterizzati da fenomeni di violenza nei confronti di "FILIPPO" o, in altri casi, di situazioni in cui il mammifero involontariamente ha causato danni a persone che incautamente si sono avvicinate;

VISTA: l'istanza avanzata dalla Lega Navale Italiana - Sezione di Manfredonia in data 25.6.2001, in qualità di promotrice del Comitato per la difesa del Cetaceo, intesa ad ottenere la collaborazione di questa Autorità Marittima nella predisposizione di provvedimenti atti a cercare di prevenire il ripetersi di situazioni spiacevoli a danno del mammifero e delle persone;

VISTE: le "norme di comportamento" divulgate nell'anno 1999 dalla Capitaneria di Porto di Manfredonia e dal Comitato per la difesa del delfino Filippo, intese a sensibilizzare i fruitori del mare circa i comportamenti corretti da tenere in presenza del delfino, onde evitare situazioni di pericolo per le persone e l'animale;

REPUTATO: opportuno emanare un apposito provvedimento che informi i fruitori del mare sulle norme da osservare in presenza del delfino Filippo, in modo da dissuaderli dal tenere comportamenti consapevolmente od inconsapevolmente maldestri nei nei confronti del mammifero, sia per la loro incolumità sia per la sicurezza del delfino;

VISTO: l'art. 59 del relativo Regolamento di Esecuzione;

ORDINA

ART. 1: è fatto obbligo a tutti i diportisti, sub, pescatori (sportivi e professionali) e bagnanti di osservare le seguenti norme di comportamento nel caso incontrino il delfino Filippo:

a) è assolutamente vietato fare il bagno con il delfino;
b) non toccare per nessun motivo il delfino ed in particolare non toccare la zona dello sfiatatoio, la bocca, gli occhi, la pinna caudale, la zona dei genitali, le pinne pettorali e la pinna dorsale;
c) non offrire cibo al delfino;
d) non attirare l'attenzione del mammifero con urla, rumori o colpi sulla barca;
e) non utilizzare flash e non puntare fasci luminosi sul delfino;
f) se i sub avvistano l'animale devono evitare di infastidirlo e/o di seguirlo;
g) evitare di avvicinarsi al delfino con l'imbarcazione, nel caso sia l'animale ad avvicinarsi sottobordo bisogna spegnere immediatamente il motore o mantenerlo in folle, evitando di toccarlo o di infastidirlo in qualsiasi modo, cercando di allontanarsi subito dal cetaceo, acquistando velocità solo quando si sia raggiunta una distanza di 50 metri;
h) non gettare in mare oggetti di nessun genere (che Filippo potrebbe ingerire) e non cercare di toccare o incuriosire il delfino con palloni, parabordi, remi, corde, reti, ecc...;
i) se in navigazione si è seguiti dal delfino è assolutamente vietato avvicinarsi a zone frequentate da bagnanti.
ART. 2: Chiunque violi i divieti sopra menzionati sarà punito, salvo che il fatto non costituisca reato, ai sensi dell'art.1164 del Codice della Navigazione.

ART. 3: E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e fare osservare la presente ordinanza.

Manfredonia, lì   20 LUG. 2001
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